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PERCHE’  
I CRISTIANI
CANTANO?

Nelle precedenti riflessioni abbiamo dato per scontato la necessità di cantare certe parti della Messa.

Ora è opportuno domandarci: “Ma è proprio necessario cantare?”.

Direi che i cristiani, nelle celebrazioni liturgiche, hanno quasi l’obbligo di cantare! Perché?

Il cantare è un’espressione fondamentale e impareggiabile dell’uomo, non sostituibile con altre.

L’uomo non è soltanto un individuo che pensa e che parla, ma un individuo che anche canta, perché il cantare fa parte della sua conformazione fisica e psichica. Il corpo umano com’è predisposto per la parola, così è predisposto per il canto. L’addome, i polmoni, le corde vocali, la bocca e i muscoli facciali non servono solo per respirare e per parlare, sono fatti anche per cantare. 

E il cantare non è una dote che appartiene solo a pochi privilegiati.

È un diritto-dovere di tutti. Tutti, tranne in qualche caso di malformazione congenita e patologica, possono cantare!

 La motivazione “...ma io sono stonato” è una scusa che non regge più! Si dice, e giustamente, che nessuno è stonato. Certo, bisogna esercitare le corde vocali, fare qualche piccolo sacrificio, perderci un po’ di tempo … Pian piano verranno anche i risultati, senza però pretendere chissà che cosa! E ricordiamoci: se quello che facciamo “costa”, è perché vale di più! 


Ma i cristiani hanno un motivo in più per cantare! 

La fede in Cristo risorto è la ragione specifica del canto cristiano. Anche nel momento del dolore, con le lacrime agli occhi, i cristiani cantano perché il loro dolore è pieno di speranza, la loro speranza è piena di consolazione. 

I cristiani cantano perché Cristo risorto li salva! E, nella celebrazione liturgica, il canto è l’espressione della gioia di un popolo che si rallegra nel Signore: “E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie, Signore, nostro Dio …”.

Spesso il canto nella liturgia è visto come un semplice ingrediente rituale, buono per dare un tono di solennità e di novità alla monotonia delle celebrazioni. Allora, per la festa del S. Patrono o per la ricorrenza particolare si chiama il Coro  …Tal dei Tali e tutto si risolve con una bella esecuzione di famosi brani musicali più o meno pertinenti al rito, distribuiti nell’arco dei vari momenti della celebrazione. L’assemblea rimane muta, gusta, se è il caso, qualche pezzo di buona musica e, alla fine, tutti sono contenti e si sprecano i complimenti! Praticamente, in questo caso, il canto nella liturgia è come un bel … soprammobile, ma a che serve?   



Per avvalorare sempre di più quanto detto, riporto due testimonianze al merito.

 
Fin dall’antichità, Plinio il Giovane, governatore della Bitinia, scriveva all’imperatore Traiano per chiedergli come doveva comportarsi con i cristiani e li presentava in questo modo: sono coloro che “si riuniscono in un giorno fissato (la domenica) per cantare in inno a Cristo come Dio”. I cristiani erano conosciuti come “la gente del canto”.

Tutti ricordiamo il Papa Paolo VI, che tra l’altro aveva grosse difficoltà a cantare: non si lasciava mai scappare l’occasione di ribadire con forza l’idea che: “se il popolo di Dio non canta perde la fede, se perde la fede lascia la Chiesa”.
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Inizio:  Se il chicco di frumento
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T. e M. di D. Machetta)
Offertorio: La vera vite  (M. Frisina)
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Comunione:  
Sei tu, Signore,
il pane
 (T. E. Costa; 
  M. Salterio d’Este)
La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo. Gli spartiti completi sono

 Nel  Portale di www.graficapastorale.it

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà 
e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image1.png]















